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dalla cessazione del servizio, senza chiedere gli 
accertamenti sanitari. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Maffi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli affari esteri, per sapere: 

se è vero che molte industrie italiane, che 
erano e dovevano ridiventare la spina dorsale 
della vita economica di Fiume, abbandonano de-
finitivamente quella città adducendo a pretesto 
il finora mancato accordo doganale tra lo Stato 
di Fiume e l'Italia e la finora non eseguita re-
golazione della valuta nello Stato di Fiume; 

quale fondamento ha la voce diffusa a 
Fiume che il Governo d'Italia — pur concedendo 
larghi sussidi e mutui precari alla città •— ;;i 
rifiuta di venire ad accordi diretti e definitivi 
con lo Stato di Fiume per una sistemazione dei 
reciproci rapporti doganali e per la conver-
sione della valuta a Fiume, onde costringere, 
sotto la minaccia dell'incombente rovina econo-
mica, la fiera anima italiana di quella città a 
piegarsi alle menomazioni e alle rinunce dei 
suoi secolari diritti storici e nazionali, che le 
vengono imposte dai recenti accordi tra l'Italia 
e lo Stato- serbo-croato-sloveno. (L' interrogante 
chiede la risposta, scritta). 

« Dudan ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere se non ritenga 
giusto che il beneficio del trasporto gratuito 
delle salme dei soldati morti in prigionia :na 
esteso anche per quelli morti per malattia, con-
siderato che la mlattia, in quei tristi casi, su-
pera in sofferenza ogni più atroce ferita. 

« Galla ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se ad evitare che le autorità militari non obbe-
discano agli ordini del sottosegretario alle pen-
sioni, sia indugiando nel trasmettere docu-
menti, sia rifiutandosi di procedere a 'visite me-
diche da lui richieste, non ritenga opportuno 
di concedere al sottosegretario alle pensioni po-
teri disciplinari sulle autorità stesse. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Buttal'ocili ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell'interno e d'agricoltura, per sapere: 
I o ) quali provvedimenti siano stati presi 

o si stiano prendendo per evitare che, in se-
guito al boicottaggio effettuato contro gii ope-
ría confederati di Aioli nella-, dalle organizza-

zioni fasciste ed agrarie, il prodotto delle bar-
babietole vada completamente perduto ; 

2°) per sapere se il Governo intende in-
tervenire immediatamente affinchè a specula-
tori politici sia impedito di attuare il sabo-
taggio della produzione e l'affamamento della 
popolazione.® (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fabbri ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del lavoro e della p r e v i d e n z a sociale, per 
conoscere le ragioni che lo hanno indotto ad 
emettere il decreto I o luglio 1922 con cui viene 
istituita la Cassa o b b l i g a t o r i a d e l l e a s s i c u r a z i o n i 
per la p r o v i n c i a di Catania con criteri comple-
tamente opposti a quelli adottati per le altre 
P r o v i n c i e e con grave danno per g l i agricoltori. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Crisafuìli-Mondio ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dei lavori pubblici, del tesoro, e della ri-
costituzione delle terre liberate, per conoscere 
se, in attesa dell'approvazione del disegno di 
legge n. 976, già votato dal Senato, nei riguardi 
dello svincolo dei depositi per indennità di e-
spropriazioni nelle terre liberate, il Governo 
non ritenga opportuno e doveroso promuovere, 
nel frattempo, dei provvedimenti che, almeno, 
valgano a togliere di mezzo l'attuale quasi com-
pleta sospensione di operazioni di restituzioni 
su depositi per indennità di espropriazione ef-
fettuati prima dell'invasione nemica. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cristoforì ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare per venire in aiuto dei 
comuni che, in seguito al pagamento della se-
conda indennità caro-viveri al personale, sono 
nella impossibilità di riparare, con le risorse or-
dinarie di bilancio, all'enorme disavanzo verifi-
catosi nell'anno finanziario 1921. (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Rocco Marco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se e quali prov-
vedimenti intenda adottare perchè, da parte 
delle Giunte provinciali amministrative e delle 
Commissioni provinciali per le imposte dirette, 
si decidano con la necessaria sollecitudine l'e-
norme numero di reclami contro tasse comu-
nali, che da anni attendono ancora di essere 
risoluti. 


